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Con la manovra d’estate sono
stati ampliati i poteri
dell’amministrazione
finanziaria nella lotta
all’evasione fiscale. Sul
Sole-24 Ore di ieri sono state
passate in rassegna tutte le
novità (più di 20) in materia.
Novità che hanno tutte
effetto diretto anche sugli
strumenti di difesa del
contribuente.
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I possibili scostamenti
dai valori di «Gerico»
devonoessere considerati
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Il calcolo dei ricavi

Dario Deotto
Con il decreto legge

223/2006il legislatoreharaffor-
zato anche gli studi di settore.
Si pensi, in primo luogo, all’in-
tervento sui contribuenti in
contabilitàordinaria,per iqua-
li,aifinidell’accertamento,val-
gono ora le stesse regole di
quelli in semplificata. Questo
girodi viteobbliga, però, a cer-
carestrategiedidifesanei con-
frontidell’Erario.
La norma-base è l’articolo

62-sexies del decreto legge
331/1993, il quale dispone che
gli accertamenti analitico-in-
duttivi (articolo 39, comma 1,
lettera d del Dpr 600/1973)
«possonoesserefondatianche

sull’esistenza di gravi incon-
gruenze tra i ricavi (...) dichia-
rati e quelli fondatamente de-
sumibili dalle caratteristiche e
dalle condizioni di esercizio
della specifica attività svolta,
ovvero dagli studi di settore».
Lanormarichiamagli accerta-
menti disciplinati all’articolo
39, comma 1, lettera d) del Dpr
600/1973, che possono essere
effettuati sulla base di presun-
zioni semplici, purché queste
risultino gravi, precise e con-
cordanti. Già questo dato po-
trebbeesseresufficienteperaf-
fermare che gli studi di settore
poggiano su presunzioni sem-
plicienonlegali.È,però,deter-
minante il fatto che l’articolo

62-sexiesdelDl331/1993preve-
de che l’accertamento può es-
sereeffettuatoquandoemergo-
no gravi incongruenze tra i ri-
cavidichiarati equellidesumi-
bili dagli studi di settore. Se il
legislatore avesse voluto attri-
buire agli studi valore di pre-
sunzionelegalerelativa,avreb-
be tranquillamentepotuto sta-
bilirechegliaccertamentipos-

sono essere fondati «sugli» e
non«dagli» studi di settore. In
sostanza, appare evidente che
il legislatore non ha ritenuto
sufficiente il risultato di Geri-
co per individuare i ricavi del
contribuente, ma ha richiesto
la presenza di «gravi incon-
gruenze»tra leduegrandezze.
Gravi incongruenze che, pro-
prio per superare i limiti delle
metodologie accertative fino
ad allora seguite (per esempio
coefficientieminimuntax),do-
vevano (e devono) caratteriz-
zarelarichiestadelFisco,"per-
sonalizzandola", e, quindi, ri-
chiedendoagliufficiunulterio-
re elemento di valutazione ri-
spettoaGerico.

La giurisprudenza sta affer-
mando gli stessi concetti. Si va
dalla sentenza 2891/2002 della
Cortedicassazione(chehapre-
cisatocheperlegittimareunac-
certamentoditipoanalitico-in-
duttivononèsufficiente lame-
raapplicazionematematicade-
glistudi,maoccorrechele loro
risultanze siano confortate da
altri indizi), alle varie commis-
sionitributarieprovinciali(Ma-
cerata, Milano, Lucca), fino ad
arrivareall’ultimadellaCtrPu-
glia (si veda «Il Sole-24 Ore»
del 12giugno).
Quanto alla difesa nel meri-

to,ilcontribuentepotràfarrile-
vare le crisi di settore (magari
confermatedalsuccessivomo-
nitoraggiodeglistudi)elesitua-
zioni soggettive (per esempio,
l’apertura di un centro com-
merciale vicino all’esercizio)
dicuiGericonontieneconto.

ROMA

Sono circa 40 le richieste
di indaginibancarie telemati-
cheavanzatedagliufficiperi-
fericieautorizzatedalleDire-
zioniregionalinellaprimaset-
timanadiavviodellaprocedu-
ra da parte dell’agenzia delle
Entrate.Solopocheunità,per
quanto si apprende da fonti
dell’Agenzia, riguardano in-
daginia tappetoconrichieste
formulate alla generalità de-
gli intermediari. Quasi tutte
invece sono rivolte a istituti
specifici e sono stati emesse
nelcorsodiindaginigiàavvia-
tedatempo.Unavviochealle
Entratevienegiudicatoinmo-
do positivo, sia perché mo-
stra — nelle valutazioni
dell’amministrazione — che
laprocedurafunziona,siaper-
ché il ricorso è avvenuto in
modoavveduto, senzaecces-
si ecorseallaproceduradelle
verificheinbanca(ancheper-
ché è probabile che un po’ di
richieste fossero state tenute
ferme per farle "partire" con
la procedura telematica e
quindi nei numeri di questi
giorni sia nascosto anche un
po’diarretrato).

Ilnumerodellerichiesteau-
torizzatemostracheledirezio-
ni regionali in una settimana
hannogiàdatolarispostaadi-
versidegliufficiperiferici che
avevanochiestodisvolgerein-
dagini, a proposito di contri-
buenti sottoposti a controlli,
presso gli intermediari finan-
ziari. Questo significa che i
tempi per l’autorizzazione, a
meno che, passato l’effetto
"novità" lecosenoncambino,
si sonoridotti acircadueotre
giorni.Inpassatolaprocedura
noneralunghissima,datiitem-
pidelFisco,mapotevavariare
da15giorniaunmese.
Ora occorrerà vedere i

tempidi rispostadegli inter-
mediari finanziari, che se-
condola leggehanno30gior-
ni. Su questo passaggio po-
trebbero influire ancora dei
ritardi, che nei giorni scorsi
venivano segnalati, da parte
di qualche provider di posta
elettronica certificata, per
problemi di funzionamento.
Una questione che alle En-
trate non veniva comunque
segnalatacomepreoccupan-
te nei giorni scorsi.

An.Cr.

Angelo Busani
Le nuove norme introdot-

te dal decreto legge 223/2006,
convertito dalla legge
248/2006, in tema di accerta-
mentodeivaloridegli immobi-
li oggetto di trasferimento,
complicanononpocolaprepa-
razione delle pratiche di com-
pravenditae impongonol’ado-
zionedicomportamenti epre-
cauzioni completamentenuo-
vi rispetto al passato.

I trasferimenti con registro
Inquestoambitolanuovarego-
la (articolo 35, comma 23-ter,
del decreto legge) è quella se-
condo la quale il trasferimento
di qualsiasi bene immobile (ca-
sa,ufficio,negozio,opificio,ter-
reno)è suscettibile di azionedi
accertamento da parte del-
l’agenzia delle Entrate. Fanno
eccezionelesolecompravendi-
teper lequali siapplica il cosid-

dettosistemadel«prezzo-valo-
re»(aisensidell’articolo1,com-
ma 497 della legge 23 dicembre
2005,n.266)ecioèquellecheab-
biano per oggetto abitazioni e
che siano stipulate tra persone
fisichechenonagiscanoqualiti-
tolaridipartita Iva.

In quest’ultimo caso infatti
permane il sistema di «valuta-
zionecatastale»ecioè ilprinci-
pio in base al quale viene tassa-
ta la rendita catastale rivaluta-
ta,indipendentementedalprez-
zodichiaratonelcontratto.

Ora,perripararsidaaccerta-
menti di valore (la base impo-
nibileper l’impostadi registro
è infatti rappresentata dal va-
loredel bene compravenduto,
se ritenutomaggioredel prez-
zo dichiarato) è innanzitutto
opportunoprocedereallaregi-
strazione del contratto preli-
minare, strategia che, se non
esaurisce il problema del tut-
to, è comunque un buon siste-
maper iniziare a ripararsi dal-
lepretesedelFisco: si tratta in-
fattidiun’ottimadimostrazio-
ne del fatto che il prezzo di-
chiaratonelcontrattononè in-
feriore a quello effettivamen-
te concordato.

Altrastrategiaèquelladiassi-
stere il contratto con una peri-

zia indipendente, con lo scopo
dunque di precostituire una
prova circa la fedeltà del con-
trattoai valori correnti sul libe-
romercato.

Trasferimenticon Iva
Lamanovrad’estate incide an-
cheinquestoambito,chetradi-
zionalmente era estraneo ad
accertamenti di valore da par-
te del Fisco, a meno che non si
rinvenissero pagamenti in ne-
ro.Ora invece è prescritto (ar-
ticolo 35, comma 2 del decreto
legge) che, in sede di rettifica
della dichiarazione annuale
Iva, l’amministrazione finan-
ziaria può imputare al contri-
buente un maggior fatturato,
in dipendenza del ritenuto
maggior valore degli immobili
venduti, determinato secondo
ilcriteriodelcosiddetto«valo-
renormale».Pervalorenorma-
le si intende (articolo 14, com-
mi3e4delDpr26ottobre 1972,
n. 633) il prezzo mediamente
praticato per beni della stessa
specie o similari in condizioni
di libera concorrenza e al me-
desimo stadio di commercia-
lizzazione,nel tempoenel luo-
goincuièstataeffettuata l’ope-
razione o nel tempo e nel luo-
gopiùprossimi.

Il problema deimutui
Un’altraprassidamodificarera-
dicalmenterispettoalpassatoè
quelladeldisallineamento tra il
prezzodicompravenditael’im-
porto delmutuo erogato per fi-
nanziare l’acquisto. In passato,
infatti, aquestoaspettosibada-
va assai poco, ora invece ème-
glio farviattenzione.

E ciò non solo perché vige
orailprincipio(articolo35,com-
ma23-bisdelDl)cheperitrasfe-
rimenti immobiliari soggetti a
Iva finanziati mediante mutui
fondiariofinanziamentibanca-
ri,ilvalorenormaledelbenetra-
sferitodaassumerequalepara-
metrodi riferimento ai fini del-
la rettificabilità della dichiara-
zione Iva «non può comunque
essere inferiore all’ammontare
delmutuoofinanziamentoero-
gato»; ma anche perché, anche
aldifuoridelcampoIva,ladiffe-
renzatrailcapitaleerogatodal-
la banca e il prezzo di vendita è
unformidabile indicepresunti-
vodiunapartediprezzonondi-
chiarata(amenochenonsipro-
vi la sua destinazione ad assol-
vere spese di altro tipo: come
possonoessere,peresempio,la-
vori di manutenzione nella ca-
sa acquistata o pagamento del
mediatore).

Alessandro Mastromatteo
Benedetto Santacroce

Per garantirsi dalle indagi-
ni finanziariedelFisco ilcontri-
buentehaadisposizionenume-
rose vie d’uscita. La difesa può
iniziare già in via preventiva,
adottandoparticolarimisure di
cautelanellagestioneoperativa
dei propri rapporti finanziari. È
poipossibilepossibilericorrere
in sede giurisdizionale: il ricor-
sopuòessere diretto sia a inibi-
rel’attivitàdicontrollosiaadan-
nullare gli atti di accertamento.
Nelprimocasolatuteladevees-
sere attivata immediatamente
nelmomentoincuisivieneaco-
noscenza dell’avvio delle inda-
gini, con l’impugnazione del
provvedimentodiautorizzazio-
ne dell’accertamento stesso.
Nel secondo caso, invece, l’im-
pugnazione avviene in un mo-
mentosuccessivo,valeadireso-
lodopo lanotificadell’avvisodi
accertamento.

Le modifiche introdotte in
materia di accertamenti finan-
ziari tra il 2005 e il 2006 impon-
gono ai contribuenti, e in parti-
colare ai professionisti, una
maggiore oculatezza nella ge-
stione delle proprie operazioni
finanziarie,effettuandopertem-
pounaseriedisceltediopportu-
nitàeconvenienza.Ovepossibi-
le, sarà quindi necessario gesti-
re separatamente i conti perso-
nali rispetto ai conti d’impresa
o professionali. Le somme che
alimentanoicontipersonalide-
vonoesseresemprecostituiteo
da trasferimenti tracciabili dal

conto professionale o d’impre-
sa ovvero da passaggi sempre
documentati o documentabili.
Occorre poi evitare di preleva-
re dai conti d’impresa o profes-
sionali per cassa, in quanto il
piùdellevolterisulteràimpossi-
bileaposterioridimostrarel’uti-
lizzodellesommeprelevateov-
veroemettere assegni a se stes-
so. Infine occore cercare di pa-
gareofarsipagare fattureepar-
celle inmododistintoovvero in
mododettagliatoeevitarepaga-
menticomplessivinondel tutto
identificabili.

Il contribuente, immediata-
mente informato dall’interme-
diario dell’avvio di indagini fi-
nanziarie, potrebbe innanzitut-
to ricorrere in sede giurisdizio-
nale chiedendo l’inibizione
dell’esecuzionedelcontrollo,at-
traverso l’impugnazione del
provvedimentodiautorizzazio-
nedeldirettorecentraledell’Ac-
certamento dell’agenzia delle
Entrate o del direttore regiona-
le della stessa, ovvero, per la
Guardia di finanza, del coman-
danteregionale.

Ilcontribuente, infatti, presa
visionedell’autorizzazione,po-
trebbe impugnarla al Tar com-
petente, trattandosisostanzial-
mente di un atto amministrati-
vo, qualora ritenga la motiva-
zione insufficiente e, di conse-
guenza, ilprovvedimentovizia-
to da eccesso di potere e difet-
toassolutodimotivazione. Ilri-
corsoalTarpotrebbeesseredi-
retto a ottenere l’annullamen-
todell’atto impugnato, con im-

mediata sospensione dell’effi-
cacia della richiesta rivolta
all’intermediario.

A seguito della notifica
dell’avviso di accertamento,
poi, è sempre possibile ricorre-
re alla Commissione tributaria
fornendo idonea prova contra-
ria alla pretesa del Fisco. Così,
per vincere la presunzione sui
prelevamenti, la giurispruden-
za di merito e di legittimità so-
no costanti nel ritenere che il
contribuente non può limitarsi

a formulare mere obiezioni o a
contrapporre valutazioni di ca-
rattere teorico. Per contestare
la ripresa a tassazione come
compensi non dichiarati, dei
prelevamentinoncontabilizza-
tiodicuinonsièingradodiindi-
care il beneficiario, il contri-
buentedeve fornireelementidi
fatto certi. In questa logica, le
precisazioni offerte sul punto
dalla circolare delle Entrate
28/E/2006, che indicano quale
elementodidifesa la riconduci-
bilità del prelievo alle normali
esigenze personali o familiari,
non sembra essere per la giuri-
sprudenza idoneo ad annullare
la rettificadelFisco.

LE STRATEGIE
Può essere conveniente
assistere il contratto
con una perizia
indipendente
sullavalutazione

Il campo d’azione

Invio richieste
telematiche (Pec) a

Invio richieste
telematiche (Pec) a

Invio richieste
cartacee a

Gli istituti
e gli intermediari risultanti
dall’anagrafe dei conti

Tutti gli istituti
e gli intermediari

Tutti gli istituti
e gli intermediari

Dal 1/9/2006 Dal 2007Fino al 31/8/2006

INDAGINE BANCARIA

Le tappe delle indagini bancarie

Il ministero dell’Interno

ILRICORSO
L’autorizzazione
può essere impugnata
davantial Tar
oppure è possibile agire
inCommissione tributaria

Marginiampicontrogli«studi»

Dopol’avviodell’online
nullaostadelleEntrate
aquarantarichieste
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Articolo per articolo, l’Abc della manovra

correttiva e la circolare interpretativa
degli avvocati

Lotta all’evasione. I mezzi per contrastare le pretese dell’amministrazione dopo la manovra bis

Case, ladifesasiaggiorna
Nelle venditedi immobili èutile registrare il preliminare

Per ilFisco inbanca
unatutelaaduevie

Master di Diritto del Lavoro
dal 25 settembre al 18 ottobre 2006 - 8 sessioni di 4 ore ciascuna

D
oc

en
ti

Pr
og

ra
m

m
a

Rag. Bruno BRAVI - Consulente del Lavoro 

Dott. Francesco CAFAGNA - Consulente del Lavoro -
Revisore Contabile

Avv. Ilaria CARDELLI SANTUCCI - Avvocatura
INAIL, Milano

Avv. Paola FERRARI - Esperta di Diritto del Lavoro

Avv. Lino GRECO - Esperto di Diritto del Lavoro -
Pubblicista

Dott. Nicodemo LANZETTA - Ispettore INPS, Milano

Rag. Angelo MALIMPENSA - Consulente del Lavoro 

Dott Giorgio MANNACIO - già Presidente della Corte
d�Appello Sezione Lavoro Milano - Presidente Centro Studi
Diritto del Lavoro Domenico Napoletano - sezione Milano

Dott. Ernesto MUROLO - Funzionario INAIL

Avv. Marialaura VITELLI - Esperta di Diritto del
Lavoro

Avv. Antonio ZENARI - Penalista

25 settembre
LAVORO NELL�IMPRESA LAVORO SUBOR-
DINATO     QUALIFICA DEL LAVORATORE

27 settembre
LAVORO AUTONOMO

2 ottobre
RAPPORTI SPECIALI DI LAVORO 
LAVORATORE ITALIANO ALL�ESTERO E
LAVORATORE STRANIERO

4 ottobre
RETRIBUZIONE E ADEMPIMENTI 
OBBLIGATORI ADEMPIMENTI FISCALI

9 ottobre
SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO DI 
LAVORO     ORARIO DI LAVORO E ORARIO
STRAORDINARIO

11 ottobre
DISCIPLINA DEL LAVORO     PRIVACY DEL
LAVORATORE E CONTROLLO A DISTANZA
LICENZIAMENTI

16 ottobre
DANNO AL LAVORATORE DA OMISSIONE
MISURE DI SICUREZZA
CONSEGUENZE PENALI DA OMISSIONE
DI MISURE DI SICUREZZA

18 ottobre
RAPPORTO CONTRIBUTIVO INPS EINAIL
RIFORMA DEI SERVIZI ISPETTIVI

CREDITI FORMATIVI - Sono concessi per i
Ragionieri Commercialisti e per i Consulenti del Lavoro

Per ricevere i programmi dettagliati, per informazioni e iscrizioni contattare la
Segreteria Convegni: tel. 02.59.925.221 - fax 02.58.305.283

www.promostudi.it 
Promo Studi società cooperativa - Via Lentasio, 7 - 20122 Milano

e-mail promo@prol.it

ExecutiveMaster24
Direzione e Strategia
d’impresa
Milano, dal 23 novembre 2006
edizione part time: 3 giorni al mese
in aula & distance learning

Investi il
tuo tempo.
Amplia i tuoi orizzonti.
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